
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE 
D’APPALTO 

 

 

 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

MANUTENZIONE PREVENTIVA, ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AUTOMEZZI E 

DELLE ATTREZZATURE AZIENDALI DELLA AMIU S.p.A. RELATIVAMENTE ALL’ATTIVITÀ ED 

ALLA COMPONENTISTICA. 

 
 
 
 
 
-   Lotto 1 - CIG  9023461B92 

- Lotto 2 -- CIG 9023466FB1 

-    Lotto 3 - CIG 9023470302 

  



 

 

 

 

Art. 1. PREMESSA 

 

La procedura è finalizzata alla conclusione, per ciascuno dei tre lotti, di un contratto 

di appalto con tre fornitori. L’affidamento avverrà mediante procedura aperta di rilevanza 

comunitaria, ai sensi dell’art 2 della legge n. 120/2020 di conversione del D.L. n. 76/2020 in 

deroga all’art 60 del codice e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del medesimo. Tutti gli interventi previsti nel 

presente capitolato non sono predeterminati nel numero, ma saranno individuati da questa 

Amministrazione, durante l’esecuzione del contratto, in base alle proprie necessità. Nel 

corso dell'esecuzione del contratto, l'Amministrazione si riserva la facoltà di modificare in più 

o in meno la consistenza e/o tipologia dei mezzi indicati all'allegato, dandone comunicazione 

scritta all'impresa aggiudicataria. Tali eventuali variazioni non costituiscono motivo per 

l'appaltatore di risoluzione anticipata del contratto. 



 

 

 

 

Art. 2. OGGETTO DELLA GARA 

Oggetto della presente gara è la manutenzione preventiva, ordinaria e straordinaria 

da effettuarsi sui mezzi e attrezzature per la raccolta e trasporto di rifiuti in disponibilità di 

AMIU S.p.A. riportati negli elenchi allegati (allegati nn. 1, 2, 3), nonché di quelli che 

entreranno a far parte dell’autoparco aziendale in corso della validità contrattuale che 

potranno essere inseriti nei lotti di competenza. 

Le attività in capo all’aggiudicatario ed oggetto della presente gara sono specificate 

come di seguito: 

A. Manutenzione preventiva: attività atta a garantire l’operatività degli 

automezzi propedeutica alla pianificazione delle attività di manutenzione 

programmata; 

B. Manutenzione programmata: attività di manutenzione (tagliandi previsti dai 

rispettivi manuali di uso e manutenzione) eseguita ad intervalli predeterminati 

volti a ridurre la probabilità di guasto o di degrado dei veicoli e delle 

attrezzature; 

C. Manutenzione ordinaria: attività o interventi da eseguire in base al normale 

consumo o guasti di qualsiasi natura (fatto salvo quanto previsto al 

successivo punto D) che possono verificarsi ai veicoli ed alle attrezzature, 

necessari a ripristinare la piena efficienza e funzionalità operativa degli 

stessi. A differenza della manutenzione programmata, prevista al punto B, 

quella ordinaria non è soggetta a ciclicità predeterminata; 

D. Manutenzione straordinaria: attività a carattere straordinario (rilevata o meno 

in fase di manutenzione programmata, e/o segnalata dal responsabile 

automezzi di AMIU S.p.A.), dovute a usura, vetustà o rotture dei veicoli e 

delle attrezzature. Non rientrano tra queste attività quelle dovute ad uso 

improprio dei veicoli ed i danni conseguenti a incidenti, che saranno valutati 

singolarmente sulla scorta di specifici preventivi di riparazione emessi 

dall’aggiudicatario, senza che ciò comporti in capo ad AMIU alcuna 

obbligazione o vincolo all’accettazione.  

 

Le lavorazioni inserite sono quelle meccaniche e motoristiche nonché quelle relative 

agli impianti elettrici ed idraulici con esclusione delle prestazioni relative a lavori di 

carrozzeria e pneumatici. 

Le lavorazioni oggetto dell’appalto sono: 

• manutenzione preventiva 



 

 

 

• manutenzione programmata 

• manutenzione ordinaria 

• manutenzione straordinaria 

• ingrassaggio 

• interventi su impianti oleodinamici, elettrici, elettropneumatici 

• interventi su motori termici o elettrici 

• sostituzione e rabbocchi liquidi funzionali 

• manutenzione dei cronotachigrafi ove presenti 

• ogni tipo di intervento su telaio ed attrezzatura ed ogni altro meccanismo ad 

essi asservito il cui funzionamento contribuisce alla ottimale fruizione del 

mezzo 

 

Art. 3. DURATA DELL’APPALTO 

La durata massima contrattuale è prevista per mesi 72 prorogabile a scelta della 

Stazione appaltante di ulteriori 12 mesi 

 

Art. 4. SUDDIVISIONE IN LOTTI 

In ragione della diversa tipologia di mezzi, la gara è suddivisa nei seguenti lotti: 

• Lotto 1 Compattatori, costipatori e vasche; 

• Lotto 2 Spazzatrici, lavastrade e lavacassonetti; 

• Lotto 3 Altri mezzi  

La composizione dei singoli Lotti è riportata in allegato al presente Capitolato. 

 

N.B. AMIU S.p.A. si riserva di modificare il parco mezzi di ogni lotto anche 

inserendo eventuali ulteriori mezzi di tipologia analoga che dovessero entrare a far 

parte della flotta aziendale nel periodo di vigenza contrattuale e quindi il lotto di 

appartenenza di uno o più mezzi in base alle proprie esigenze organizzative. Tale 

facoltà comporterà una revisione degli importi contrattuali da concordare tra le parti 

senza che questo comporti alcun obbligo in capo ad AMIU S.p.A. 

 

Art. 5. IMPORTO APPALTO 

L’importo complessivo presunto dell’appalto per la durata di sei anni ammonta ad € 

1.350.000,00 (unmilionetrecentocinquantamila/00) oltre Iva. 



 

 

 

I costi della sicurezza scaturenti da rischi interferenziali sono complessivamente pari 

ad €. 12.000,000. L’importo è così determinato: 

• Lotto 1: l’importo complessivo presunto ammonta ad € 810.000,00 

(ottocentodiecimila/00) oltre Iva. Ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D.lgs. 

n. 50/2016 il costo della manodopera è stato quantificato in € 445.500,00 

(quattrocentoquarantacinquemilacinquecento/00); costi per la sicurezza 

quantificati in € 6.000,00 oltre Iva; 

• Lotto 2 l’importo complessivo presunto ammonta ad € 270.000,00 

(duecentosettantamila/00) oltre Iva. Ai sensi dell’art. 23 comma 16 del 

D.lgs. n. 50/2016 il costo della manodopera è stato quantificato in € 

148.500,00 (centoquarantottomilacinquecento/00); costi per la sicurezza 

quantificati in € 3.000,00 oltre Iva; 

• Lotto 3: l’importo complessivo presunto ammonta ad € 270.000,00 

(duecentosettantamila/00) oltre Iva. Ai sensi dell’art. 23 comma 16 del 

D.lgs. n. 50/2016 il costo della manodopera è stato quantificato in € 

148.500,00 (centoquarantottomilacinquecento/00); costi per la sicurezza 

quantificati in € 3.000,00 oltre Iva; 

Gli importi relativi ad ogni singolo lotto sono da intendersi “a valore chiuso” ovvero 

l’appaltatore, a fronte delle attività di manutenzione preventiva, ordinaria e straordinaria 

previste nel presente documento, riceverà l’importo contrattuale risultante dalla gara, diviso 

in 72 rate di pari importo. Null’altro spetterà all’aggiudicatario se non il corrispettivo per le 

operazioni di traino in caso di mezzo non marciante. 

Tali importi sono stimati in base allo storico disponibile e non sono assolutamente 

impegnativi per l’Ente Appaltante. 

 

Art. 6. MODALITA’ OPERATIVE E DI GESTIONE DEGLI INTERVENTI 

L’oggetto della presente gara comprende la manutenzione preventiva, ordinaria e 

straordinaria di tutti i mezzi riportati negli atti di gara e negli elenchi allegati al presente CSA. 

Ad esclusione degli interventi di manutenzione preventiva ed ordinaria, che sono di 

esclusiva competenza dell’appaltatore, le manutenzioni straordinarie, sempre con oneri a 

carico dell’appaltatore, saranno effettuati secondo le seguenti fasi operative: 

Richiesta di intervento: 

L’ufficio aziendale competente provvederà a richiedere l’intervento al fornitore, 

utilizzando procedure dematerializzate, specificando almeno le seguenti notizie: 

- targa del mezzo sul quale è richiesto l’intervento 

- chilometraggio 



 

 

 

- data e ora del ritiro 

- tipologie di intervento (manutenzione ordinaria o straordinaria) 

- anomalie riscontrate 

- mezzo marciante o meno 

 

L’Appaltatore, entro due (2) ore successive, provvederà a comunicare ad AMIU 

S.p.A. le seguenti informazioni: 

- Prezzo del traino offerto in sede di gara, ove previsto; 

- Diagnosi del danno; 

- Tempo di lavorazione 

I pezzi di ricambio dovranno essere di norma nuovi e originali. L’uso di pezzi 

rigenerati o di concorrenza dovrà essere specificatamente autorizzato dall’Ente Appaltante. 

 

CONSEGNA DEL MEZZO 
La consegna dell'autoveicolo riparato dovrà avvenire nel tempo di esecuzione 

comunicato. Eventuali ritardi, che potrebbero essere dovuti ad oggettive difficoltà tecniche 

o di approvvigionamento dei ricambi, dovranno essere opportunamente e tempestivamente 

comunicati alla S.A. 

Al temine delle lavorazioni il mezzo sarà sottoposto ad un collaudo per verificare 

l’esecuzione dei lavori a perfetta regola d’arte. 

Qualora il mezzo fosse rifiutato con adeguate motivazioni al collaudo, l’Appaltatore 

dovrà provvedere all’esecuzione di tutte le lavorazioni necessarie per la eliminazione delle 

anomalie riscontrate senza poter per questo richiedere indennità o corrispettivi aggiuntivi. 

Al contempo sarà consegnata alla S.A. lo storico degli interventi dal quale sarà 

possibile evincere le caratteristiche dell'intervento. 

L’Appaltatore metterà a disposizione degli incaricati al controllo della S.A. tutti i 

pezzi meccanici di cui si è resa necessaria la sostituzione, predisponendo un eventuale 

controllo anche successivo alla data della consegna della vettura, comunque entro un limite 

massimo di 15 gg lavorativi. 

 

GARANZIA 
L’Appaltatore dovrà garantire le lavorazioni eseguite e i pezzi di ricambio forniti per 

un periodo di sei mesi dalla consegna del mezzo. 

Entro tale termine la Ditta è obbligata ad eliminare a proprie spese e cura le 

deficienze che si dovessero riscontrare, dovute a difetti dei materiali forniti od a non corrette 

lavorazioni, interessanti le parti riparate, non rilevati all'atto del collaudo, esclusi i 

danneggiamenti dovuti a cause di forza maggiore o a cattivo/improprio impiego. 



 

 

 

In caso di discordanza sulla individuazione delle cause tecniche, l’onere della prova 

è a carico dell’Appaltatore. 

 

Art. 7. TRASPORTO E CONSEGNA DEI MEZZI 

Il trasporto dei mezzi dalla sede AMIU S.p.A. all’officina di manutenzione e 

viceversa sarà di norma effettuato da AMIU S.p.A.. 

In caso di mezzi non marcianti il traino sarà effettuato a cura dell’Aggiudicatario e 

rimborsato secondo i prezzi offerti in sede di gara. 

 

Art. 8. LUOGO ESECUZIONE 

Le lavorazioni dovranno essere svolte di norma nell’officina dell’Appaltatore. 

L’officina mobile potrà eventualmente intervenire in caso di avarie su strada per 

consentire la ripartenza e il trasferimento del mezzo. 

Anche in caso di interventi fuori sede l’Appaltatore resta responsabile del rispetto di 

tutte le norme in materia di sicurezza e di corretto smaltimento dei rifiuti. 

 

Art. 9. ATTIVITA’ COMPRESE NELL’APPALTO 

Sono comprese nel contratto e compensate all’interno dei corrispettivi: 

• Il ricovero e la custodia dei mezzi per tutto il tempo necessario per le 

lavorazioni 

• Il corretto smaltimento dei rifiuti derivanti dalle manutenzioni 

 

Art. 10. DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un 

Direttore dell’esecuzione, con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione 

del contratto. 

Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato 

tempestivamente all’impresa aggiudicataria. 



 

 

 

 

Art. 11. VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Il servizio è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto 

in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato 

realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

 

Art. 12. CONTROLLI 

La Stazione Appaltante si riserva di controllare in qualsiasi momento le lavorazioni 

in corso sui propri mezzi nonché di effettuare ispezioni presso la sede dell’Appaltatore al 

fine di verificare il mantenimento dei requisiti richiesti. 

 

Art. 13. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

L’Appaltatore fatturerà i canoni come determinati in base alle risultanze di gara in 

numero 72 rate di pari importo con cadenza mensile; alla fattura dovrà essere allegata tutta 

la documentazione autorizzativa e di approvazione relativa ai singoli interventi. In mancanza 

della documentazione completa non si potrà dare corso ai pagamenti. 

Le fatture elettroniche devono essere trasmesse tramite piattaforma SDI, al seguente 

codice univoco ufficio M5UXCR1. 

La fatturazione sarà soggetta allo Split Payment in applicazione del D.L. 50/2017. 

La liquidazione avverrà a 60 giorni dalla presentazione della fattura previa verifica 

della regolarità contributiva (DURC). 

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto 

corrente dedicato, anche non in via esclusiva acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A.. 

A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni 

dall’accensione, gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso 

termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso. 

L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il codice C.I.G. relativo al servizio di che trattasi, i cui estremi saranno comunicati 

dalla stazione appaltante, dovrà essere riportato obbligatoriamente in tutte le fatture emesse 

dal fornitore in relazione al presente appalto. 

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 

136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di 

diritto. 



 

 

 

In caso di aggiudicazione ad Associazioni Temporanee di Imprese (ATI) la 

fatturazione dovrà essere emessa dalle singole imprese associate per la parte di 

competenza che ciascuna ha eseguito. 

 

Art. 14. ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

Ai sensi A norma dell’art. 35, co. 18 del Codice dei contratti sul valore del contratto 

di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo da corrispondere 

all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori della prestazione. Per 

l’erogazione dell’anticipazione valgono i presupposti e condizioni fissati dal predetto comma 

18. 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del 

prezzo da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della 

prestazione. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma della prestazione. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 

dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 

della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle 

stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 

della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 

somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 

della anticipazione. 

Art. 15. SUBAPPALTO 

È consentito il subappalto nei limiti di quanto riportato nell’articolo 105 del D.Lgs. n. 

50/2016. L’intenzione di subappaltare parte delle lavorazioni dovrà essere riportata dai 

concorrenti in sede di gara indicando le parti di lavorazione che si intendono subappaltare. 

L’eventuale subappalto dovrà essere preventivamente approvato dall’Ente 

Appaltante previa verifica dell’idoneità del subappaltatore. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART118
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART118


 

 

 

L’Appaltatore dovrà depositare presso la stazione appaltante il contratto di 

subappalto nonché la documentazione comprovante il possesso dei requisiti morali, tecnici 

e autorizzativi del subappaltatore. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dovuto 

per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o cottimista è una microimpresa o piccola impresa 

b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 

Art. 16. GARANZIA DEFINITIVA 

La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali 

prima della stipula del relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà 

calcolato con le modalità previste dall’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza 

assicurativa, o rilasciata da intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dell’art. 

103 del d.lgs. 50/2016. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 

codice civile, nonché l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento 

dell’esecuzione del contratto, nel limite massimo dell’80% dell’importo garantito. 

L’ammontare residuo del 20% è svincolato a conclusione del contratto, previo accertamento 

degli adempimenti, sulla base del certificato di verifica di conformità. 

 

Art. 17. DIVIETO CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione anche parziale del Contratto. 

 

Art. 18. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE DIPENDENTE 

L’Aggiudicatario è tenuto ad impiegare per i servizi di competenza del presente 

capitolato esclusivamente personale adeguatamente formato ed addestrato e munito di tutti 

i dispositivi di protezione individuale e collettivi previsti dalle specifiche lavorazioni. 

 



 

 

 

L’Aggiudicatario dovrà inoltre garantire il rispetto di tutte le norme in materia di 

previdenza e assistenza, di prevenzione degli infortuni e sicurezza sul lavoro nonché 

l’applicazione del CCNL di categoria. 

 

Art. 19. DISPOSIZIONI IN MATERIA AMBIENTALE 

L’Aggiudicatario è tenuto al rispetto di tutte le norme in materia ambientale ed in 

particolare: 

• effettuare corretta gestione dei rifiuti derivanti dall’esecuzione delle 

lavorazioni; 

• evitare rischi di inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo nonché gli 

impatti ambientali derivanti da emissione di rumori ed odori attivando idonee 

azioni di prevenzione e protezione dell’ambiente esterno; 

• attivare adeguate procedure per la gestione dell’emergenza ambientale 

 

Art. 20. PENALITA’ 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e in ogni caso di 

carente o incompleta esecuzione del servizio la stazione appaltante, fatto salvo ogni 

risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare alla Ditta appaltatrice delle penali. 

In ogni caso di ritardato adempimento la stazione appaltante applica le penali, 

calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare 

netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo 

e comunque non superiori, complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare netto 

contrattuale. L’eventuale applicazione delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle 

eventuali responsabilità per danni a cose o persone 

Le penalità saranno applicate a seguito di una formale contestazione da parte 

dell’Ente Appaltante che sarà trasmessa a mezzo Raccomandata o PEC all’Appaltatore. 

Quest’ultimo potrà presentare delle controdeduzioni entro 7 giorni solari dalla ricezione della 

nota di contestazione: in caso tali controdeduzioni non siano accettate dall’Ente, si 

procederà all’applicazione delle sanzioni pecuniaria nel primo pagamento possibile. 

Il pagamento delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali ulteriori danni 

nei confronti dell’Ente Appaltante. 

 

Art. 21. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’Azienda, ai sensi dell’art. 108 comma 1 del Codice, può risolvere il contratto 

durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 



 

 

 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una 

nuova procedura di appalto ai sensi dell'art. 106 del Codice; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e 

c) sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con 

riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lett. e) del 

predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalla 

amministrazione aggiudicatrice; con riferimento alle modificazioni di cui 

all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo 

comma 2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in 

una delle situazioni di cui all'articolo 80 comma 1 del Codice e avrebbe 

dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una 

grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla 

Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 

258 TFUE. 

 

Il contratto potrà essere risolto anche per ogni altro inadempimento che renda 

impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile. 

Il contratto deve essere risolto nelle ipotesi di cui al comma 2 dell’art. 108 del 

Codice. 

La risoluzione del contratto avverrà previa contestazione formale delle 

inadempienze riscontrate a seguiti della quale l’Appaltatore potrà presentare, entro 7 giorni 

solari, le proprie controdeduzioni. 

Qualora le controdeduzioni non siano accettate si procederà alla risoluzione del 

Contratto. 

La risoluzione del contratto non pregiudica il risarcimento di eventuali ulteriori danni 

nei confronti dell’Ente Appaltante. 

 

Art. 22. RECESSO 

L’azienda si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico 

e senza che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per le 

prestazioni già eseguite o in corso d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, 

con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al 



 

 

 

pagamento da parte dell’amministrazione delle sole prestazioni eseguite, purché 

correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni previste in contratto. 

 

Art. 23. SPESE CONTRATTUALI 

Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di 

eventuali registrazioni e ogni altro onere necessario alla stipulazione del contratto. 

 

Art. 24. CONTROVERSIE 

Per qualunque controversia che dovesse insorgere tra l'Azienda e l’impresa 

appaltatrice inerente l’esecuzione del contratto, sarà competente il Tribunale di Trani. 

Nelle controversie di cui sopra non rientrano le fattispecie previste dall’art.120 del 

D.Lgs. n.104/2010 e s.m.i. nelle quali c’è la competenza esclusiva del giudice 

amministrativo. Non è prevista la “clausola compromissoria”. 

 

Art. 25. NORMATIVA DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al 

codice civile, alla disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici. 

 

Art. 26. PRIVACY 

Facendo riferimento all’art. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa che: 

 

a) titolare del trattamento è la società AMIU S.p.A. ed i relativi dati di contatto 

sono i seguenti: pec amiutranispa@pec.it tel. 0883/583543, mail 

info@amiutrani.it; 

b) il Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer (RPD-DPO) 

è l’avv. Antonio Arzano ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: 

amiutranispa@pec.it tel. 0883/583543, mail info@amiutrani.it; 

c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la 

partecipazione alla gara e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta 

l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

mailto:amiutranispa@pec.it
http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/rpd
mailto:amiutranispa@pec.it


 

 

 

d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e 

telematiche) cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in 

oggetto; 

e) l'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2 lett. b) tra i quali 

di chiedere al titolare del trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali 

e la relativa rettifica; 

f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori della 

Società AMIU S.p.A. implicati nel procedimento, o dai soggetti 

espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno 

essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro 

soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 50/2016 e 

della Legge n. 241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla 

Legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di 

fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né 

diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della 

procedura d’appalto e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche 

successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del 

procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla 

conservazione della documentazione amministrativa; 

h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della 

Privacy, avente sede in Piazza Venezia n. 11, cap. 00187, Roma – Italia, in 

conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679. 



 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 – LOTTI  

LOTTO N.1 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                          LOTTO N. 2 

 

TARGA MEZZO MARCA ATTREZZATURA ANNO IMMATRICOLAZIONE NOTE SEDE OPERATIVA

AG V737 AUTOSPAZZATRICE TRANI (BAT)

AG V740 AUTOSPAZZATRICE TRANI (BAT)

CH AA 881 AUTOSPAZZATRICE TRANI (BAT)

CH AA 973 AUTOSPAZZATRICE TRANI (BAT)

BA AF934 AUTOSPAZZATRICE TRANI (BAT)

BA AF935 AUTOSPAZZATRICE TRANI (BAT)

BUCHER GUY. AG CC 2020

BUCHER GUY. AG CC 2020

BUCHER GUY. AG CC 5000

BUCHER GUY. AG CC 5000

BUCHER GUY. AG CC 5000

BUCHER GUY. AG CC 5000

MARCA TELAIO



 

 

LOTTO N. 3 

 

 

 
 
 
 
 

TARGA MEZZO MARCA ATTREZZATURA ANNO IMMATRICOLAZIONE NOTE SEDE OPERATIVA

EF 541 RA AUTOCARRO TRANI (BAT)

AD 974 BP AUTOGRU’/RIBALTABIL. TRANI (BAT)

BA D68987 SCARRABILE TRANI (BAT)

BC 536 SV AUTOGRU’/SCARRABILE TRANI (BAT)

CC 234 XL AUTOGRU’/SCARRABILE TRANI (BAT)

EC 765 LT CASSONE FISSO TRANI (BAT)

CW 84816 CASSONE FISSO TRANI (BAT)

BA 488 HE CASSONE RIBALTABILE TRANI (BAT)

BW 547 WR CASSONE RIBALTABILE TRANI (BAT)

DB 138 AS CASSONE RIBALTABILE TRANI (BAT)

DB 216 AS CASSONE RIBALTABILE TRANI (BAT)

DX 450 YR CASSONE RIBALTABILE TRANI (BAT)

DW 146 KZ DAILY RIBALTABILE TRANI (BAT)

DW 532 KZ DAILY RIBALTABILE TRANI (BAT)

BA 640455 INNAFFIATRICE TRANI (BAT)

AA Z 129 LAVASTRADE TRANI (BAT)

AA Z 130 LAVASTRADE TRANI (BAT)

BA AF323 PALA IDROPNEUMAT. TRANI (BAT)

DZ 903 GK VASCA RIBALTABILE TRANI (BAT)

EA 761 DX VASCA RIBALTABILE TRANI (BAT)

EA 762 DX VASCA RIBALTABILE TRANI (BAT)

EY 904 SL VASCA RIBALTABILE TRANI (BAT)

XA 163 LC PIANALE TRASPORTO TRANI (BAT)

FZ 969 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

CRESCI RIMORCHI

PIAGGIO PORTER

PIAGGIO PORTER

FIAT DAILY 35q

CATERPILLAR INC 226

PIAGGIO PORTER

BUCHER GUY. CITYLAV 4000

BUCHER GUY. CITYLAV 4000

PIAGGIO PORTER 

IVECO 35/EA

IVECO 35/EA

FIAT 160

IVECO 35/EA

PIAGGIO APE 600

PIAGGIO PORTER TRME

PIAGGIO PORTER TRME

PIAGGIO PORTER TRME

PIAGGIO PORTER TRME

FIAT 135.17

MAN 19.422 FLT

IVECO 240E42

IVECO 240E42

FIAT FIORINO

MARCA TELAIO



 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

FZ 970 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 971 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 972 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 973 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 974 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 975 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 976 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 977 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 978 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 979 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 980 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 981 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 982 XH PIANALE FISSO TRANI (BAT)

FZ 983 XH VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

FZ 984 XH RIBALT. CON SPONDA IDRA. TRANI (BAT)

FZ 985 XH VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

FZ 987 XH VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

FZ 988 XH VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

FZ 989 XH RIBALT. CON SPONDA IDRA. TRANI (BAT)

FZ 990 XH VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 790 MT VASCA 2mc E CARICAT. TRANI (BAT)

GB 791 MT VASCA 2mc E CARICAT. TRANI (BAT)

GB 792 MT VASCA 2mc E CARICAT. TRANI (BAT)

GB 793 MT VASCA 2mc E CARICAT. TRANI (BAT)

GB 933 MT AUTOCARRO (VETTURA) TRANI (BAT)

GB 067 MT VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 068 MT VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 069 MT VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 070 MT VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 071 MT VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 072 MT VASCA 5mc + CARICAT. TRANI (BAT)MITSUBISHI CARTER FUSO

MERCEDES BENZ CITAN X KX51

MITSUBISHI CARTER FUSO

MITSUBISHI CARTER FUSO

MITSUBISHI CARTER FUSO

MITSUBISHI CARTER FUSO

MITSUBISHI CARTER FUSO

PIAGGIO MAXI PORTER

PIAGGIO MAXI PORTER

PIAGGIO MAXI PORTER

PIAGGIO MAXI PORTER

MITSUBISHI CARTER FUSO

MITSUBISHI CARTER FUSO

MITSUBISHI FISO FE4P10

MITSUBISHI CARTER FUSO

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

MITSUBISHI CARTER FUSO

MITSUBISHI FISO TRUCK&BUS

MITSUBISHI CARTER FUSO

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN

PIAGGIO PORTER S90PGW LUN



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GB 073 MT VASCA 7mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 074 MT VASCA 7mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 075 MT VASCA 7mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 076 MT VASCA 7mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 077 MT VASCA 7mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 078 MT VASCA 7mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 079 MT VASCA 7mc + CARICAT. TRANI (BAT)

GB 080 MT VASCA 7mc + CARICAT. TRANI (BAT)

ISUZU N2R 85D

ISUZU N2R 85D

ISUZU N2R 85D

ISUZU N2R 85D

ISUZU N2R 85D

ISUZU N2R 85D

ISUZU N2R 85D

ISUZU N2R 85D


